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Alla Regione, dopo 3 mesi di crisi, da ieri sera il compagno Gomez presiede Y assemblea e il de Russo la Giunta 

Ha vinto la politica dell'intesa 
Seduta di oltre 12 ore Unanimità di consensi per il presidente del Consiglio regionale - Voto favorevole alla Giunta di DC, PCI, PSI, PSDI, 
PRI, si astiene il PLI, voto contrario di DP e MSI-DN - L'intervento del compagno Visca e la dichiarazione di voto del compagno Perrotta 

Fino a notte è durata la 
seduta di ieri del Consiglio 
regionale e si è conclusa 
con l'elezione del presiden
te della Giunta e degli as
sessori. Ha avuto inizio al
lo Il di ieri mat t ina e si 
e prot ra t ta — con qualche 
pausa — per oltre 12 ore. 
Un'autentica maratona che, 
comunque, ha visto la pa
rola fine alla troppo lunga 
crisi che paralizzava l'atti
vità della Regione. 

Il primo a t to è stato quel
lo della elezione del nuovo 
presidente dell'assemblea. E' 
s ta to chiamato alla presti
giosa carica — come rife
riamo ampiamente in altra 
par te del giornale — il com
pagno Mario Gomez. Si è 
proceduto poi anche alla no
mina degli altri membri del
l'ufficio di presidenza (i vi
cepresidenti Abbro e Lagne-
se, 1 questori Melone e Giu
gliano, i segretari Costanza 
e Cortese Ardias». 

Nell'indirizzo di saluto al 
Consiglio, il compagno Go
mez ha detto che l'ufficio 
di presidenza trae origine da 
un accordo politico unitario 
di respiro ampio che certa
mente travalica i confini del 
governo e della vita della 
Regione per investire le ben 
più profonde esigenze e at
tuazioni di una intesa poli
tica e programmatica. 

Consentitemi — ha sog
giunto — e credo di inter
pretare il pensiero dell'in
tero consesso di esprimere 
l'auspicio che presto la Cam
pania possa uscire dalla lun
ga crisi densa di oscure e 
comunque non auspicabili 
prospettive. 

La presidenza dell'assem
blea — ha proseguito — do
vrà proporsi come obiettivo 
primario quello di porre in 
essere e di completare tu t t s 
le s t ru t ture organizzative e 
funzionali per la completa 
normalizzazione dell'attività 
del consiglio e dei suoi or
gani interni, per stimolare e 
agevolare la più ampia e 
qualificata partecipazione, in 
particolare degli enti locali 
e dei sindacati . 

Prendeva quindi la parola 
11 de Gaspare Russo, candi
dato alla presidenza della 
giunta, per illustrare le di
chiarazioni programmatiche 
— che. riassunte, riportiamo 
In altra par te della pagina 
— sulle quali si sviluppava 
il dibatt i to. 

Il primo ad intervenire è 
s ta to il fascista Mazzone che 
confusamente ha espresso 
tut ta la rabbia del MSI per 
essere s ta to ormai decisa
mente isolato. Di lì a poco ha 
rincarato la dose anche il 
consiglieie De Conciliis, del
lo stesso parti to. 

Ha quindi preso la parola 
Ardias Cortese, unica espo
nente del part i to liberale: 
« Vogliamo giudicare la nuo
va giunta — ha esordito — 
alla prova dei fatti e non del
le parole ». Affermando che 
il suo par t i to è favorevole ol
la « strategia del confronto ». 
Cortese ha quindi spiegato 
che il PLI ha sotoscritto l'ac
cordo programmatico insieme 
con tutti gli altri parti t i de
mocratici astenendosi solo 

[ su! quarto punto « perchè si 
profila una maggioranza con 
la partecipazione del PCI ». 
Dopo essersi • scusata con il 
compagno Gomez per non a 
vergli potuto dare il suo vo 
to (era assente al momento 
della votazione), la Cortese 
ha anche fatto una dichiara
zione di voto: « Ci as ter ie 
mo — ha det to — perchè le 
dichiarazioni lette da RUSÌO 
ci lasciano perplessi e scet
tici ». 

Per il part i to repubblicano 
è intervenuto Giugliano: « Le 
dichiarazioni programmati
che — ha det to — meritano 
l 'apprezzamento del mio par
tito. Lo stato di necessità ha 
reso indispensabile uno sfor
zo comune per dare alla Re
gione una nuova giunta ». 
Dopo aver approfondito altri 
punti del programma, l'ora
tore ho detto che il PRI par
tecipa a questa giunta con 
convinzione ma senza facili 
entusiasmi. 

Ha quindi concluso affer
mando che il PRI opererà 
una « vigilanza critica » af
finché vengano rispettati gli 
obiettivi indicati nel pro
gramma. 

Ad esprimere il « dissenso 
e le preoccupazioni » di DP 
per la formazione di que
sta giunta è stato Russo 
Spena: «Siamo pieoccupati 
— ha detto — ma non ras
segnati, faremo una opposi
zione capace di logorare fi
no in fondo le contraddizio
ni nella DC ». 

E' intervenuto quindi, pel
li PSDI, Filippo Caria che 
iia spiegato le ragioni della 
p.ntecipazione del suo par
ti to alla Giunta . Ha ricor
dato il grave stato di crisi 
in cut versa la Regione e 
quindi la necessità di avere 
un governo capace di fun
zionare. Anche lui si è scu
sato con il compagno Go
mez a cui avrebbe voluto 
dare il voto ma al momen
to della votazione non era 
ancora arrivato. 

Per il PSI è intervenuto 
anche l'ex presidente del 
Consiglio Porcelli. « Dopo il 
20 giugno — ha esordito — 
i socialisti si sono bat tut i 
per l 'indispensabilità di una 
svolta reale nella vita della 
regione e per un mutamen
to del quadro politico rea
lizzatosi nell'agosto scorso 
che vedeva una forza poli
tica come il PCI parteci
pare all'elaborazione del pro
gramma concordato ». Por
celli ha concluso affermando 
che per tale svolta reale del
la vita della Regione i so
cialisti continueranno a bat
tersi. 

E' intervenuto quindi il 
compagno Benito Visca. che 
si è rifatto alla situazione 
economico sociale della Cam
pania (giudicata estrema
mente grave) i cui proble
mi per essere risolti richie
dono una collaborazione la 
più larga possibile tra le 
forze democratiche. L'intesa 
raggiunta si prefigge questa 
collaborazione. 

Riferendosi olle dichiara
zioni di Russo, il compagno 
Visca ha det to che vi si col
gono apprezzabili elementi di 
novità come il metodo nuo-

! vo, quello cioè del coordina

mento e della programmazio 
ne. cui si intende improntare 
l'attività della Giunta. Pas
sando a precisare gli impe
gni che devono essere subito 
aflrontati . l'oratore ha indi
cato nell 'attuazione della 
nuova legge del Mezzogiorno, 
nella realizzazione dei pro
getti speciali già elaborati, 
nella istituzione dei compren
sori e nel passaggio median
te la delega dei poteri ammi-
nis t ra t iv agli enti locali, le 
prime scadenze che at tendo 
no il nuovo esecutivo 

Ha preso poi la parola an
che ii capogruppo della DC 
Roberto Vieruoso. In prece
denza era intervenuto il so
cialista Umberto Pa!mi°ri. 
capogruppo, che h;i giudica
to positivo il fatto che la nuo
va Giunta si regga sulla lar
ga intesa anche se non si 
può diie che le richieste del 
PSI siano state del tu t to sod 
disfatte. Palmieri ha detto 
anche che rispetto all ' intera 
dell'agosto dello scorso anno 
si sono legistrati sensibili 
passi in avanti . 

Quindi si sono avute le di 
chiarazioni di voto (per il 
PCI ha preso la parola il 
compagno Giovanni Perrot
ta i e si è proceduto alla ele
zione del presidente della 
Giunta e degli assessori. 

Questi gli eletti : presiden
te Gaspare Russo (DC); As
sessori: Dante Cappello, Ci
ro Cirillo. Aldo Crini, Arman
do De Rosa. Domenico Ievoli. 
Michele Pinto ( D O : Giovan
ni Acocella, Carmelo Conte. 
Silvio Padia ( P S D : Filippo 
Caria. Paolo Cooreale (PSDI) 
Mario Del Vecchio (PRI) . 

Hanno votato a favore DC. 
PCI. PSI. PSDI, PRI, si è 
astenuto il PLI. hanno vota
to contro DP e MSI-DN. 

Una dichiarazione 
di 41 cartelle 

I l de Gaspare Russo e a sinistra il compagno Mario Gomez si congratulano vicendevolmente dopo l'esito delle votazioni 

Subito dopo le operazioni di voto 

A caldo i primi commenti 
In relazione alle conclusioni della vicenda regionale ab

biamo rivolto le seguenti tre domande ad esponenti politici 
delle forze democratiche: 

1) Come giudica la soluzione della crisi? 
• 2) La ritiene adeguata- alla gravità dei problemi che deb

bono essere affrontati e risolti? 
3) Quali dovranno essere ì primi interventi della nuova 

giunta sul piano operativo? 

Dev'essere subito riparato e consolidato 

Via Epomeo: intimazione 

del Comune per i lavori 

allo stabile pericolante 
Se tarderà ancora l'intervento delle proprietarie le 
opere saranno eseguite « in danno » dal Comune 

Il Comune di Napoli ha in
t imato alle proprietarie dello 
stabile pencolante di via Epo
meo 135 — da dove dovette
ro essere sgomberate in gran 
fretta 22 famiglie — l'imme
diata esecuzione dei lavori di 
consolidamento, avvertendo 

che, in mancanza, sarà Io 
stesso Ufficio tecnico comu
nale ad eseguire i lavori in 
danno, ricorrendo poi ai mez
zi legali per farsi rimborsare 
le spese. 

Questo perchè si t r a t t a non 
soltanto di assicurare un ra
pido rientro nelle loro abita
zioni per gli inquilini sgom
berati — sono adesso dei sen
zatetto per i quali il Comune 
provvede ad un sussidio — 
ma perchè sussistono eviden
ti rischi per la sicurezza e 

Telegramma 
di Valenzi 
al sindaco 
di Roma 

Il sindaco di Napoli, com
pagno Maurizio Valenzi. ha 
inviato un telegramma a! 
nuoto A.inJaixi di Roma, il 
prof. Carlo Giulio Argan. 
Dopo aver espresso a nome 
personale e dei componen
ti dell 'amministrazione i ral
legramenti e gli auguri per 
l 'impegnativo mandato , il 
sindaco Valenzi esprime al 
prof. Argan la sua fiducia 
che una nuova fase nella vi
ta di Roma sia di esempio 
t guida alle al tre cit tà ita
liane. 

l'incolumità pubblica. Nelle 
s t ru t ture del grosso stabile 
di via Epomeo sono s ta te ri
scontrate lesioni da schiaccia
mento, con imminente perico
lo di crollo: pericolo che va 
scongiurato dai proprietari 
con i lavori che già furono 
prescritti quando l'Ufficio tec
nico comunale intervenne, do
po l'allarme dei vigili del fuo
co. con una propria perizia. 

L'intimazione ai proprieta
ri è parti ta ieri, dopo che 
una delegazione delle 22 fa
miglie sgomberate (per un to
tale di 90 persone» si è in 
contrata al Comune con i 
compagni Domenico Mar rano 
ed Elio Anzivino. ed hanno 
tenuto una riunione con i diri
genti dell'Ufficio tecnico. 

Come abbiamo già riferito. 
lo stabile pericolante (che già 
negli anni passati venne più 
volte sottoposto a interventi 
di consolidamento) venne co
struito in tu t ta fretta senza 
alcuna licenza edilizia nel 
1958. Nel 1960 secondo la pras
si laurina allora in corso (e 
che si è prolungata per mol
tissimi anni , fino a quando 
non si è insediata l'ammini
strazione di sinistra e sono 
iniziate le demolizioni, anche 
la dinamite, degli edifici abu
sivi) i proprietari ot tennero 
una « licenza a sanatoria ». 

Quest'ultima inoltre conce
deva di costruire soltanto due 
piani, come hanno constatato 
i compagni dell'assessorato 
all'edilizia: quando questa 
a sanator ia» fu concessa, i 
piani erano già quelli di og
gi, cioè cinque. Non è da 
escludersi quindi che possa 
essere messa in a t to la pro
cedura per le sanzioni pecu-
niare previste dalla legge per 
le costruzioni abusive che non 
è il caso di distruggere. 

FRANCO DANIELE 
(Capogruppo PCI) 

1) Anche se lo svolgimento 
della crisi è s ta to lungo e tra
vagliato. lo sua soluzione è 
indubbiamente positiva per
chè apre una fase nuova e 
più avanzata dell'intesa ca
ratterizzata in particolare 
dalla corresponsabilità di tut
ti» le forze dell'intesa nella 
direzione complessiva del la
voro della Regione. 

2> Abbiamo r ipetutamente 
affermato che la soluzione 
più adeguata ai gravi proble 
mi della Campania può es
sere assicurata solo da una 
diretta partecipazione dei co
munisti al governo della Re
gione. Indubbiamente il raf
forzamento e il rilancio del
l'intesa rappresenta un con
tributo importante per la so
luzione dei problemi campani. 

3) Il piano di preavvia
mento al lavoro per i giova
ni. il piano sanitario. la leg
ge urbanistica e interventi 
nel settore della trasforma
zione dei prodotti agricoli. 

ROBERTO VIRTUOSO 
(Capogruppo della DC) 

l i Positiva. Da una par te so 
no stati scoraggiati ì tentativi 
di soluzioni provvisorie e mi
noritarie. dall 'altra è s ta ta ri
lanciata l'intesa t ra ì parti t i 
dell'arco costituzionale e con
fermata la solidarietà con i 
partiti minori che per la DC 
è essenziale. 

2> La nuova Giunta può af 
' frontare e avviare a soluzione 
i ì molteplici problemi delia 
i Regione: le condizioni politi 
j che esistono. 
I 3» Riprendere i temi della 
j vertenza Campania , utilizzare 
j la nuova legge per il Mezzo 
I giorno e avviare il bilancio 
j 1977 in modo aper to e colle

gato con la spesa pubblica 
Ma non è possibile ignorare 1' 
assetto territoriale e la rifor
ma sanitaria che ormai urge. 

AMEDEO GIUGLIANO 
(Capogruppo PRI) 

1) La soiuz.one della cns : 
deriva da uno s ta to d: ne 
eessità. caratterizzato dalla 
emergenza e dalla carenza 
costituzionale per l'assenza 
del presidente Der oltre tr^ 
mesi. L'intesa dell'agosto "75 
va sviluppata sulla base de'. 
programma concordato oggi. 

2) Il programma ci sembra 
concreto. Tut to d.pendrrà 
dalla responsabilità delle for 
ze politiche che si sono as
sunte un impegno p recso 
verso le popolaz:oni della 
Campania. 

3) La Regione dovrà mnan 
zitutto saper corrispondere 
ai nuovi impegni che deriva
no dall'applicazione della 
nuova legge oer il Mezzogior
no. le cui scadenze sono vi
cine Volendo riferirci ad a'. 
tro intervento immediato, la 
Giunta deve affrontare con 
risolutezza il problema di da
re una prospettiva all 'econa 
mia agricola. Sul piano orga
nizzativo è necessario affron
tare subito il problema della 
organizzazione degli uffici. 
dei servizi e del r ipart imenti 
regionali, nonché quello del
le deleghe agli enti locali. 
Comunque 11 PRI richiede fin 

da ora una verifica e un ap 
p r o f o n d i m e l o su! program
ma alla ripresa au tunnale 
dei lavori del Consiglio re
gionale. 

GIOVANNI ACOCELLA 
(PSI, vice presidente 
della Giunta) 

l ì Favorevo'.mente malgra
do la lunghezza dell'elabora
zione. Il quadro politico è a-
vanzato rispetto a quello del 
l'agosto 1973 e penso anche 
rispetto ad altre regioni ita
liane. V e una chiara assun
zione di corresponsabilità ai 
v«m momenti. 

2» L'ampia convergenza di 
forze, che trovano risponden
ze nella società civile, è un 
presupposto abbastanza serio. 
Nella misura in cui l'impe
gno delle forze politiche si 
t radurrà in azione di gover
no è lecito a t tendere rispo
sti? positwe. 

ri * A parte quella larga 
consultazione per l'imposta
zione del Bilancio preventi
vo 1977 (impegno assunto an
che dalle passate coalizioni». 
le prime risposte devono es
serci nel campo della forma 
zione professionale, dei cors. 
finalizzati e ne! campo de! 
settore conserviero in orisi. 

AMELIA CORTESE 
(Capogruppo PLI) 

1) E' una soluzione nata da 
difficili t ra t ta t ive che in fon
do non ha lasciato soddisfat
ta nessuna delle par t i . E' sta
to anche, però, un a t to di 
responsabilità per non rica
dere nelle lunghe more del
le crisi della passata legisla
tura. 

2» E' un a t to di buona vo 
lontà da par te de: parti t i del
l'arco costituzionale per da
re un zoverno alia regione 
ed affrontare i problemi. Sa
rà una soluzione adeguata 
se sarà capace di tradursi 
in soluzioni concrete. 

3» Affrontare subito i prov
vedimenti oer sbloccare la 
spesa pubblica: avviare un 
programma biennale da sot
toporre al Consiglio prima 
della stesura definitiva: in
tervenire con misuie sociali 
immed a ' e ed idoneo ne; con
fronti de: giovani e dee'.i 
anziani. 

ISMAELE DE CIAMPIS 
(Segretario reg. PSDI) 

1» Non del tut to soddisfa
cente non essendo s ta to chia
rito in modo definitivo e sen
za equivoci il quadro politico 
su cui si fonda la maggioran
za da cui è scaturi ta la 
Giunta. 

2» Daila prima risposta de-
r: \a la seconda, nel senso 
cioè che mancando alle spal
le de'.la Giunta testé costi-
tu.ta una ch:ara e correspon
sabile maggioranza politica. 
'a stessa Giunta si troverà 
in difficoltà per l 'attuazione 
d<\ programma. Molto dipen
derà dall 'impegno del presi
dente Russo al quale bisogna 
riconoscere un atteggiamen
to coraggioso e una manife
stazione di erande e buona 
volontà nel portare avanti il 
discorso dell'intesa. Molto di
penderà anche dall ' impegno 

Un aspello della sala dei Baroni mentre sono in corso le operazioni 
del compagno Gomez alla presidenza dell'Assemblea regionale 

di voto per l'elezione 

e dalla concordia del parti t i 
democratici, innanzitut to de! 
la DC e del PCI. 

3» In linea pnor . ta r .a il 
problema de'.l ' occupazione. 
Quindi il rilancio del l 'a i r : 
coltura, la realizzazione do: 
comprensori, la nform.i sani-
tar .a . la ristrutturazione do
gi: Enti per il turismo e del
l 'avviamento professionale 
Ritengo che la Giunta si qua
lificherà anche e innanzitut
to nel sollecitare l 'attività 
del Consiglio specie in ordì 
ne alle nomine negli enti a 
tut t i ì livelli. Su queste pò 
sizioni e per questi obiettivi 
il PSDI s: ritiene fermamen
te impegnato. 

GIOV. RUSSO SPENA 
(Capogruppo D.P.) 

1» Siamo contrari alla so 
Suzione data alla crisi perche 
riteniamo che sarebbe s ta to 
urgente, necessario e pcx-vsib.-
Io. r»er la gravità dei proble
mi economici e sociali chi-
uno schieramento delie sini
s tre unite si ponesse ni fun 
zione di alternativa d: gover
no programmatica alia DC. 
coinvolgendo anche le forze 
laiche intermedie m uno 
schieramento di Giunta in 
grado di far uscire la Regio
ne dall'immobilismo. 

2» Non crediamo che una 
soluzione unanimistica quale 

quella varata sia in grado d. 
corrispondere a l l ' a n t a g o n : 
smo sociale che esploderà sui 
problemi reali delle masse 
quali il salano, l'occupazio
ne. il carovita. ;! carotanffe. 

3» Bisogna .nnanzitut to 
combattere l ' o r . en t amen to 
antimendiona'.ista che s 'a 
assumendo la ripresa econo 
mica «d rosa t a» . nonché op
porsi alla ristrutturazione 
aziendale e terntor .a le che 
.1 capitale privato e quello 
pubblico s tanno portando a-
vanti . E' necessar.o interve 
nire con decisione sul pro
blema del collegamento agri
coltura-industria di trasfor
mazione. 

PICCOLA CRONACA 
; IL GIORNO 
i Ogei venerdì 13 agosto 1976 
j Onomastico: Ippolito. «Do 

mani : Alfredo i. 

' BOLLETTINO 
| DEMOGRAFICO 
; Nati vivi: 136. Nati mort i . 
; 1. Richieste di pubblicazio-
j ne: 30. Matrimoni religiosi: 
l 35. Matrimoni civili: 1. De 

ceduti: 34. 

ISTITUTO 
UNIVERSITARIO 
ORIENTALE 

Gli uffici di segreteria oer 
gli studenti dell ' Ist i tuto un,-
vers i tano orientale sono sta
ti trasferiti da palazzo Gius-
so. in piazza S. Giovanni Mag
giore 30, a piazza Bovio 22. 
Dal 17 agosto gli uffici fun
zioneranno nella nuova sede. 
In occasione de! Ferragosto 
tut t i gli uffici amminis t ra t i 
vi dell 'Istituto orientale re 
s teranno chiusi nei giorni 
13, 14 e 16 agosto 

UFFICI DEL CNA ; 
GÌ: uffici della Confedera i 

Zione nazionale dell'artigia- ' 
na to , in piazza Nicola Amo- | 

• re 14 res teranno chiusi per [ 
I ferie ì giorni 14 15-16 agosto 
t In questi stessi giorni reste 
j ranno chiusi anche sii uffic. 
j del pa t ronato EPASA. isti 
j tu to della CNA per l'assi 
j stenza sociale agli art igiani 

allo stesso indirizzo. 
i ' 
j FARMACIE NOTTURNE: | 
j Zona S. Ferdinando: Mei- j 
! chiorre e Brugnuolo. via Ro- | 
j ma 348. Zona Montecalvario: 

Alma Salus. piazza Dante 71. 
Zona Chiaia: Langellotti . via 
Carducci 21: Crist iano. Rivie 
ra Di Chiaia 77: Nazional. 
via Mergelhna 148; Glionna. 
via Tasso 109. Zona Avvo
cata-Museo: Creazzola, via 
Museo 45. Zona Mercato Pen
dino: Faaolino, via Duomo. 
357; Bianco, piazza Ganban-
do 11. Zona S. Lorenio-Vlca 
ria-Mattara: via S. Giovanni 
• Carbonara 83: Ma rot te , 

Stazione Centrale C. Lucci; 
Beneduce. via S. Paolo 20 
Zona Stella-S. C. Arena: D. 
Ma agio. via Fona 201; Di Co 
stanzo. via Materdei 72; Ara
bia. corso Garibaldi 218. Zona 
Colli Amineì-Vomero Arenel-
la: Moscettini. via S. Pisci-
teìli 138; Florio, piazza Leo
nardo 28; Anston. via Gior
dano 144; Vomero. via Mer
l o n i 33: Municinò. via D. Fon
tana 37: Russo, via Simone 
Martini 80 Zona Fuorigrot-
t a : Cotroneo. piazza Marc'An-
tonio Colonna 21. Zona Soc-
cavo: De Vivo, via Epomeo 
154. Zone Miano-Secondiglia-
no: Chiedim. corso Secondi-
gitano 174. Zona Bagnoli: De 
Luca, via L. Siila 65. 

AMBULANZA GRATIS: Te 
lefonando al numero 44.13.44 
si ott iene gra tu i tamente il 
servizio istituito dall'assesso
rato alla sanità per il traspor
to in ambulanza di ammalat i 
esclusivamente infettivi dal 
domicilio al «Cotugno» o al
le cliniche universitarie. 

«Questa Giunta - - ha det
to Gaspare Russo, presen
tando le proprie dichiarazio 
ni programmatiche ile 41 
cartelle del testo hanno ri
chiesto oltre un'ora per la 
let tura) nasce sugli orienta
menti espressi il 15 e il 20 
giugno, che hanno indicato 
la coessenzialità di tu t te le 
forze democratiche e la ne
cessità di una larga con
vergenza antifascista e di 
un'ampia intesa. 

Le dichiarazioni program
matiche — ha cont inuato - -
sono largamente comprensi
ve delle proposte avanzate 
dai singoli partiti . 

La Giunta nasce per af
frontare ì drammatici prò 
blemi che travagliano la po
polazione della Campania ». 
A questo punto Russo ha 
ricordato le preoccupanti ci-
fie della disoccupazione nel
la nostra regione e quelle 
delle ore di cassa integra
zione che sono in progres
sivo aumento. Di fronte a 
questa situazione — ha det
to Russo - è necessario 
quindi «a t t es ta re con fer
mezza la presenza politica 
della Regione a tut t i ì li
velli per la risoluzione dei 
problemi della Campania e 
del Mezzogiorno, da assumere 
come impegno primario al 
fine di ridurre la disoccu 
pazione. guidando l'opera di 
conversione agricola e indu
striale. orientando lo svilup
po delle zone interne, at
tuando le riforme nei set
tori fondamentali dello svi
luppo civile ed economico. 

A questo primo punto del
la premessa programmatica 
ne sono seguiti al t r i quat
t ro : realizzare la program
mazione economica e l'as
setto territoriale come pre
messa per la strategia degli 
interventi ; p redispone pro
getti globali di intervento 
intersettoriale per l'utilizza
zione programmata delle di
verse disponibilità finanzia
n e ; puntare sull'accelerazio
ne della spesa pubblica coor
dinata tra intervento stata
le e intervento regionale e 
degli enti locali; approntare 
e definire ì piani di inter
vento nei settori di compe
tenza regionale. 

UNA REGIONE NUOVA 
Tut to ciò — ha continuato 

Russo — chiede « un più e 
quilibrato rapporto tra i di 
versi organi della Regione. 
intesi come momenti diversi 
di una unica strategia politi
ca e programmatica comune
mente concordata, da realiz
zare -secondo modi statutaria
mente propri della Giunta. 
delle commissioni, del consi
glio. 

Questo comporta che — at
traverso la rapida attuazione 
della delega. Isti tuzione dei 
comprensori e l 'ampliamento 
dell'area della partecipazione 
— la Regione si qualifichi e.-, 
senzialmente sui piano dell'in
dirizzo politico, del coordina
mento. della programmazione 
e della legislazione, realizzali 
do i suoi ob:ettivi attraverso 
l'ammin.atrazione per proget
ti e definendo precise priorità 
in relazione alla situazione 
economica e sociale regionale. 

Tale rapporto equilibrato si 
realizza — ha specificato il 
nuovo presidente della Giun
ta — impostando il lavoro 
della Giunta sulla base di un' 
effettiva collegiabilità e di 
reali livelli dipartimentali , per 
gruppi organici di materie e 
con obbiettiva pianificazione 
delle previs.oni della spesa. in 
c:ò concorrendovi l'impostazio 
ne del bilancio da qualificar
si come bilancio-programma 
in una visione pluriennale. 

Occorre anche — ha conti 
nuato — "pubblicizzare" gì: 
a t t i della Giunta, realizzando 
nel r.spetto delle prerogat.ve 
istituzionali degli organ. — 
uno maggiore sistematicità di 
rapporti tra commissioni con
siliari e dipart imenti ai fini 
della verifica dell 'attività com
plessiva dell'esecutivo rispet
to agli impegni programma
tici. 

RAPPORTO 
COI SINDACATI 

Per questo è necessaria, co
munque. una rigorosa pro^ 
grammazione dell 'attività de! 
la Regione, sintonizzata tra 
ì diversi organi, al fine di 
una effettiva corresponsab. 
lizzazione di tut te le forze 
che concorrono a realizzare 
nelle diverse sedi gli impe
gni sottoscritti. In quest'ani 
bito occorre un più stret to 
collegamento con le diverse 
realtà della Campania, un p.ù 
organico rapporto con le or
ganizzazioni sindacali e una 
costante, periodica, verifica 
da parte delle forze pol.tiche 
dell'arco costituz.onale 

Su! piano dei »\»pporti re 
gione sindacati — dice Russo 
— ai fini dell 'ampliamento 
della partecipazione dei lavo 
ra ton al progresso di forma
zione delle decisioni di inte
resse generale e di quelle che 
più diret tamente li riguarda
no va costruito un rapporto 
idoneo a consentire alle orgi 
nizzazioni sindacali di concor
rere. attraverso sistematiche 
consultazioni, alla formazio 
ne delle scelte e decisioni. 

da di piogiesso, nella liberta 
che .'-ale dalla società civile 
ed una risposta concreta ai 
vari problemi della comunità 
regionale. 

La risposta politica passa 
neces.-ariamente at t raverso la 
adesione e la correspon.->abi 
lizzazione di tutte le forze 
democratiche dello schiera 
mento regionale. 

E' questo — ha sottolinea 
to con efficacia Russo — il 
dato più signilicativo della 
proposta politica: la coscien
za, acquisita dai partiti costi 
tu/ionali. del dovere di con 
correlo alla realizzazione di 
una politica nuova. senza che 
questo possa significare l'ali 
bandono delle posizioni ideali 
di ciascuna di esso. 

Quindi — ha concluso 
non commistioni qualunquisti 
che ne cedimenti, ma supera 
mento consapevole di antisto 
riche pregiudiziali e discnmi 
nazioni e di tornitile stipe 
rate per costruire insieme un 
impegno di animazione prò 
fonda ed articolata nella no 
s t ia regione. 

Questo incontro nuovo d. 
forze politiche significa so 
prat tut to consapevole coscien
za degli interessi e delle at 
tese popolari di rappresentati 
/..\ effettiva, di pulizia, di ef 
ficienza. di rinascita, di p:»1 

«rosso e di sicurezza. 

Il nuovo 
presidente 

// nuovo presidente del
la Regione. Gaspare Rus
so. e stato eletto consi
gliere regionale per la pri
ma volta nelle elezioni del 
15 giugno 75. 

AU'epocu la candidatu
ra era stuta vivacemente 
contrastata nell'ambito 
della DC salernitana, in 
guanto dorotei e /un/u
mani non lo volevano nep
pure in lista. Il comitato 
provinciale DC aveva. 
quindi, respinto la candi
datura, che tuttavia otten 
ne il nulla osta dopo u» 
ricorso esaminato, all'iti-
tun'ora. dalla direzione 
nazionale de. in cui le sue 
ragioni furono fatte valere 
particolarmente dalla « si
nistra di base», la cor
rente di cut Russo è un 
qualificato esponente. 

Sindaco di Salerno dal 
'70 al '73. Gaspare Russo 
e tuttora presidente — m 
quella citta — de'.la Ca
mera di Commercio. 

Il nuovo presidente del
la regione Campania fino 
ra si e sempre distinto 
per una coni estone parti
colarmente aperta dei 
rapporti tra i partiti e 
per il costante riconosci
mento del ruolo dei par
titi di stntstra ai fini del 
rinnovamento soi-ialc e 
della vitalità delle istitu
zioni democratiche 

A più riprese - quando 
era Sindaco di Salerno -
si è associato o si e fatto 
promotore di iniziative 
unitane ed antifasciste, 
tese a restituire alla cit
tà quel volto civile e de 
mocratico che le squadrac-
ce fasciste — dopo il 1972 
— tendevano quotidiana 
mente a mettere in dis-cu* 
sion e. 

PERCHE' L'INTESA 
La convergenza delle forze 

popolari, democratiche ed an
tifasciste — ha det to Russo 
avviandosi alla conclusione — 
avviene oggi nella consape
volezza del dovere di dare un 

I riscontro politico alla doman- I 

• LAVORI ABUSIVI 
Con ordinanze sindacali 

emerse in seguito ad acceita 
mento tecnici, è stata di^po 
sta la sospensione «ad horas > 
dei lavori sottoolrncati — in 
corso di esecuzione senza la 
prescritta licenza edilizia •' 
in d.fformita di V->*A — con 
la r.serva, da parte dell'Am 
ministrazione comunale, del
l'esercizio di ogni a l t ro ine/ 
zo di coazione pr<\isto dalle 
legei 

-- costruzione di un cor
po di fabbrica in s t ru t tura 
mista composto dal piano M 
mmter ra to e costruzione di 
muratura di elevazione per li 
piano r.alzato in via Napoh 
di fronte al civico 98 e csig.ra 
Mangia pia Anna»; 

— costruzione di un am
pio capannone per uso indù 
striale con s t ru t ture in ferro 
ancorato a plinti in cemento 
a rmato in via comunale Cft 
sa va t ore n. 34 <s;z D, Gen
na io Gennaro»; 

- costruzione d. un cor 
pò di fabbrica comporto dal 
piano terra e 1. piano alla via 
Cim.tero 114. Sccondigiiano 
<sizra Musella Rosa i ; 

— costruz.one di un fab 
br.cato composto dai piano 
terra e 1. piano in via Pro 
spero Guidone di fronte al 
civico 75 (s.g. Improta Pa
squale»; 

-- costruzione di muri pe 
nme t r ah di fondazione in tu
fo per la realizzazione di un 
fabbricato in via Napoh di 
fronte al civico 98 e (sig.ra 
Cicchetti Assunta». 

— sopraclcvazione di un 
piano su di un fabbricato esi
s tente in via errone Capano 
n. 63 ism.ra Mele Giovanna»; 

~ costruzione di un cor
po di fabbrica composto dal 
piano terra 1. piano al cor
so S. Giovanni a Teduccio 551 
<sig. Graziano Michele»; 

— Sopra elevazione di due 
piani ad un fabbricato esi
s tente alla IV traversa Pi r 
rone Capano (sig Soggic 
Giorgio). 


